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Maria Gabriella Pediconi 

Sul Difensore
3
, testo di Giacomo Contri, leggiamo che pochissimi sanno operare 

liberamente dal conflitto di interessi.  

Certo, la competenza del difensore è quello di annotare il conflitto. 

Io annoto due conflitti o due concetti in stato di conflitto. 

La prima serie di annotazioni riguarda il concetto di Padre e le annotazioni vengono anche 

dall’aver partecipato, insieme con Glauco Genga, all’8° Simposio
4
 della Società Ellenica di 

psicoanalisi a Delfi, Simposio dedicato a Il Padre. 

Abbiamo dovuto annotare che il concetto di Padre non gode di buona salute: in effetti, è 

stato presentato o come figura paterna – e quindi siamo a mamma e papà, attaccamento, oggetto 

d’amore ecc., tutto in famiglia –, oppure come funzione paterna; il cerchio è più largo perché siamo 

alla società, ma lo stato di crisi o conflitto non cambia.  

L’errore è trasversale, Freud l’ha chiamato parricidio, cioè quella vecchia idea che l’altro è 

un impiccio: me lo trovo sulla mia strada, lo devo scansare, potrebbe essere prima di me, meglio di 

me, più di me. Insomma, è comunque da far fuori: Mors tua, vita mea.  
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È un’idea vecchia come il mondo, dice Freud, e rappresenta una deviazione nella 

concezione dell’altro che comporta però un danno per il soggetto, con moltissime conseguenze.  

Giacomo Contri individuando il concetto di legislazione a fonte individuale, e quindi in 

questo senso paterna, corregge l’idea di parricidio. 

Certo, a Delfi abbiamo notato alcuni corollari.  

Ad esempio, la parola Istituzione non figurava, se non nel nostro brevissimo intervento, e 

con una ragione specifica: gli psicoanalisti – trecento psicoanalisti provenienti da tutto il mondo che 

hanno parlato e ascoltato – concepiscono la parola Istituzione solo come gruppo. Gli psicoanalisti 

ritengono che solo un gruppo può essere un’Istituzione con quelle dinamiche di gerarchia che tutti 

conosciamo molto bene.  

Un altro corollario è che il concetto di Padre è come più familiare a chi ha conosciuto – 

anche questo voglio dire – e/o frequentato Lacan. Anche questo si può annotare. Ad esempio, 

Eizirik o Stoloff, che sono degli autori che comunque hanno letto Lacan, si sanno orientare di più 

riguardo a questo concetto, che rimane comunque nel conflitto.  

Poi i greci lasciano che siano gli ebrei a difendere il concetto di padre. Qui io ho pensato al 

lavoro di Mariella su Atene e Gerusalemme
5
.  

Comunque la correzione del parricidio resta impensata, nessuno la pensa. E a proposito del 

A che punto siamo: nessuno ha pronunciato nemmeno la parola correzione del parricidio, che è per i 

più impensabile. Cosa significa questo? Significa che la civiltà è solo quella che conosciamo e 

questo è il primo concetto osservato nel conflitto.  

Il secondo corollario mi viene da un pensiero che ho ritrovato ascoltando qualcuno dal 

divano. È il pensiero di una canzoncina: una canzoncina che ha avuto una certa fortuna, anche nella 

storia della canzone italiana, in alcune sue trasformazioni. Per esempio, Gigliola Cinquetti si è 

rifatta a questa canzoncina che è uno stornello che abbiamo sentito tutti; adesso mi direte voi. 

Comincia così: “Quando nasceste voi nacque un giardino, di mille qualità erano i fiori, l’odore si 

sentiva di lontano, specialmente quello del gelsomino”. Ritornello: “L’amore è come l’edera, dove 

s’attacca muore, così, così il mio cuore che si è attaccato a te”.  

Allora, questa idea, raccontata dalla persona sul mio divano, era un ostacolo enorme a 

qualunque altra pensabilità del rapporto con il compagno. Quindi non solo il padre è un concetto 

osservabile nel conflitto, ma anche il concetto di compagno e questo mi sembra importante: un 

fondamento del pensiero come difesa è il concetto di compagno.  

Questa persona che parlava così dal mio divano si può anche descrivere – ma è una 

posizione che conosciamo tutti – come sulla difensiva; ho pensato che essere sulla difensiva è un 

difetto di difesa, non è una forma della difesa, ma un difetto di difesa.  

Difendere un buon pensiero vuol dire farsi difendere da esso, quindi difendere come 

difensiva, per esempio un pensiero o la psicoanalisi, vuol dire produrre un indebolimento di quel 

pensiero.  

Certo, quando succede la difensiva – e in questo anche la difensiva è preziosa – vuol dire 

che c’è stato un attacco: cioè se io mi ritrovo sulla difensiva, posso annotare di avere subito non 

solo un attacco, ma anche di aver ammesso l’attacco, che è diverso. La difensiva ha ammesso di 
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poter essere attaccati, cioè ha ammesso di essere attaccabili: attraverso la difensiva, l’attacco trova 

un alleato in chi riceve l’attacco stesso.  

Mi veniva da dire non egoicamente ma Super-egoicamente, cioè l’alleato dell’attacco è il 

Super-Io.  

Espressioni tipiche: lo vuoi fare davvero? Sei proprio sicuro? Ecco, queste sono domande 

tendenziose. In questo ci serve la difensiva per dire che c’è l’attacco.  

Adesso viene la domanda con cui concludo: che nesso c’è fra difesa e eccitamento? La 

difesa come concetto implica, contiene l’idea dell’attacco oppure possiamo pensare che 

l’eccitamento comporta, si conduce, cioè implica esso stesso la posizione della difesa, non in quanto 

implica l’attacco, ma in quanto implica un compagno, cioè un alleato? Nell’eccitamento ci vuole un 

compagno, quindi mi sembra che questa sia una domanda su cui lavorare. 
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